
Bando per la concessione di contributi alle PMI
per l'installazione di sistemi di sicurezza antirapina

Strumento Contributo a fondo perduto.

Finalità L’intervento agevolativo è volto  a  supportare  le  piccole  e  medie  imprese  delle  
province  di Forli - Cesena e Rimini nel prevenire e fronteggiare i fenomeni di 
Microcriminalità.

Beneficiari Possono presentare domanda di contributo le imprese in possesso dei seguenti 
requisiti:
-micro, piccole e medie imprese;
- con sede legale e/o unità locale operativa nella circoscrizione territoriale della 
Camera di Commercio della Romagna;
- iscritte ed attive al Registro delle Imprese della Camera di Commercio della 
Romagna;
- in regola con il pagamento del diritto annuale, anche a seguito di eventuale 
regolarizzazione;
- non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione in virtù della 
normativa antimafia;
- non si trovino in stato di fallimento o altra procedura concorsuale o in scioglimento 
con o senza liquidazione volontaria;
- non abbiano avuto protesti (il titolare nelle ditte individuali oppure i singoli 
amministratori nel caso di società);
- abbiano assolto agli obblighi contributivi previdenziali, assistenziali e assicurativi.

Tali requisiti di cui devono sussistere sia al momento della presentazione della 
domanda sia al momento della liquidazione del contributo.

NB. I soggetti, che forniscono servizi a favore della Camera di Commercio della 
Romagna, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi.

Tipologia di 
agevolazione

E’ previsto un contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese sostenute, che 
viene erogato all’impresa nella misura massima di 2.500 € (in regime De Minimis).

NB. Non sono concessi contributi per interventi le  cui  spese  ammissibili  
siano  di  importo inferiore a € 1.000,00.

Spese 
ammissibili

Sono ammissibili le spese sostenute l’acquisto e installazione di:
• Sistemi di video allarme antirapina in grado di interagire direttamente con gli 
apparati presso le sale delle centrali operative della Polizia di Stato, dell'Arma dei 
Carabinieri o degli Istituti di Vigilanza, conformemente ai principi predisposti dal 
Garante per la protezione dei dati personali in materia di videosorveglianza, e che 
siano conformi al disciplinare tecnico di cui Protocollo d'intesa siglato il 14 luglio 2009
tra il Ministero dell'Interno e  le  Associazioni  imprenditoriali  di  categoria, rinnovato 
il 12 novembre 2013.
• Sistemi di video allarme antirapina a circuito chiuso, sistemi biometrici per 
l'accesso a locali protetti, sistemi antintrusione con allarme acustico e nebbiogeni.
• Interventi di edilizia solo se strettamente collegati all'installazione dei predetti 
dispositivi.
Gli interventi devono essere realizzati in una sede/unità locale nella quale si esercita 
l’attività di impresa, localizzata nelle province di Forlì - Cesena e Rimini.

NB. Sono esclusi gli ampliamenti e gli adeguamenti di impianti preesistenti.

Gli interventi e le relative spese devono fare riferimento ad interventi realizzati a 
partire dal 1 ottobre 2019 e fino al 15 febbraio 2020 (farà fede la data del 
documento di spesa).

Sono esclusi canoni, compresi quelli riferiti ad investimenti in leasing, il noleggio di 



impianti/attrezzature e ogni altra modalità di acquisizione del bene diversa 
dall’acquisto.

Sono escluse le spese fatturate dai seguenti soggetti:

a)soci, amministratori, sindaci e dipendenti dell’impresa richiedente il contributo;

b)coniugi o parenti fino al secondo grado del titolare, dei soci o degli amministratori 
d’impresa;

c) imprese con assetti proprietari coincidenti con l’impresa richiedente il contributo ed 
imprese collegate e controllate

Procedura di 
presentazione
e 
approvazione 
delle 
domande

Le  domande  di  contributo  devono  essere  trasmesse  esclusivamente  in  modalità
telematica, con firma digitale, attraverso lo sportello on line “Contributi alle imprese”,
all’interno del sistema Webtelemaco di Infocamere - Servizi e-gov, dalle ore 8:00 del
07/10/2019 alle ore 21:00 del 16/12/2019, salvo chiusura anticipata del bando per
esaurimento dei fondi disponibili.

Alla pratica telematica, relativa alla richiesta di contributo, dovrà essere allegata la 
seguente documentazione:

a) Marca da bollo (salvo i casi di esenzione), mediante acquisto e annullamento di
una  marca il cui numero  identificativo  va  riportato  nell’apposita   sezione  del
modulo  di  domanda.  La marca deve essere conservata in originale per eventuali
successivi controlli.
b) MODELLO BASE generato dal sistema, che dovrà essere firmato digitalmente dal
legale rappresentante dell’impresa;
c) ALLEGATI, che dovranno essere firmati digitalmente dal titolare/legale rappresentante
dell’impresa:
· Modulo di domanda (descrizione dell’intervento proposto, dichiarazione “de minimis”,
· Fatture  e/o  preventivi  di  spesa  dei  fornitori  (in  questo  caso  dovranno  essere
predisposti su propria carta intestata da soggetti regolarmente abilitati e dovranno
riportare il timbro e la firma del fornitore).

NB. E’ ammessa per ciascuna impresa una sola richiesta di contributo.

La CCIAA procede a valutare le domande ricevute con procedura a sportello 
valutativa, secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda.

L’istruttoria si concluderà entro 60 giorni  dal  termine di presentazione delle domande
o, in caso di richiesta di integrazioni e/o chiarimenti, dal ricevimento di tali integrazioni.

Cosa 
possiamo 
fare per voi

• Creazione profilo su Webtelemaco.

• Predisposizione del progetto e presentazione della richiesta di contributo.

• Monitoraggi periodici delle attività in corso.

• Redazione e presentazione della rendicontazione finale.

• Coordinamento generale, assistenza tecnica e rapporti con la CCIAA.

Per maggiori informazioni e/o per richiedere un appuntamento,
contattare I nostri Uffici al numero 0547 642511

oppure inviare un'email a r.braghittoni@confartigianatofc.it

Clausola di 
esclusione di 
responsabilità

Ricordiamo che il presente documento è redatto facendo riferimento unicamente ai testi della legislazione
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale Italiana e/o Bollettini Ufficiali Regionali e/o qualsiasi altra pubblicazione
ufficiale. Si tratta di una sintesi che necessita degli opportuni approfondimenti personalizzati e pertanto
Confartigianato  non assume alcuna responsabilità  in  merito alla  interpretazione che può derivare per
quanto riguarda il contenuto della scheda o eventuali modifiche ai provvedimenti, che siano intervenute in
data successiva alla redazione della presente nota informativa.


